SIGNIFICATO SIMBOLICO
DEI NUMERI NELLA BIBBIA
                                    Ezio Coscia
Questa breve meditazione sui numeri nella Bibbia prende lo spunto da uno studio di G. Anderson, tenuto a Firenze nel 1889, che mi è capitato fra le mani per caso.

I numeri sono elementi importanti nella nostra vita quotidiana. Rappresentano la sostanza delle cose che ci circondano, con le quali abbiamo un quotidiano rapporto.

Senza numeri la nostra vita sarebbe molto più complicata!

Come faremmo a spiegare al panettiere quanto pane vogliamo? Come potrebbe la mamma o la moglie pesare la giusta quantità di zucchero per la torta? Come potremmo misurare il tempo e le distanze? Come potremmo costruire case, strade, ponti? Come sono importanti i numeri negli oggetti tecnologici così indispensabili nelle case di oggi: elettrodomestici, telefonini, TV, computer....!
Probabilmente già i pastori primitivi ricorrevano a incisioni su legno per controllare il numero delle loro pecore! Man mano usarono poi anche le dita delle mani e dei piedi e sassolini (i calcoli latini).

Ai numeri, quindi, attribuiamo un’importanza eccezionale, da sempre.
Dall’epoca di Pitagora, l’interpretazione dei numeri serviva anche per fare predizioni, interpretare i sogni e anche come aiuto mnemonico. Vi hanno fatto ricorso greci, islamici e cristiani. Alcuni studiosi sostengono di aver scoperto nei numeri citati nelle Scritture messaggi nascosti. Questo appare possibile, con l’aiuto del computer. Ma non è detto che ci siano questi messaggi nascosti. L’uso dei numeri nelle Scritture può non esser altro che pura e semplice coincidenza.

È vero però che certi numeri nella Bibbia hanno un significato simbolico, ma solo nel loro contesto. Non sono di nessuna utilità nel dirigere la propria vita o nel fare piani per il futuro.

“L’uomo non sa quel che avverrà; poiché chi gli dirà come                      andranno le cose?”  (Eccl. 8:7)

Ringraziamo dunque i popoli che hanno inventato i numeri, dandoci così la possibilità di misurare e far calcoli, ma non attribuiamo loro più significato di quello che hanno.

La numerologia è la scienza che attribuisce un particolare significato profetico ai numeri e alle loro combinazioni, ma non regge alla luce della Parola di Dio, che invece indica chiaramente che è impossibile tracciare in anticipo e nei particolari una vita umana. 
Solo Dio 

“conosce ogni cosa” (1^  Giov.  3:20)

Comunque oggi un mondo senza numeri è inimmaginabile: non esisterebbe il denaro e il commercio sarebbe limitato al baratto. Infatti nelle scuole di ogni ordine e grado la matematica si insegna scrupolosamente ed è una materia molto importante.

Il linguaggio matematico è per sua natura preciso, oggettivo, esatto: la matematica, si suol dire, non è un’opinione. Ma solo nella scienza i numeri sono ineluttabilmente circoscritti entro le quantità che rappresentano. Nella Bibbia (e in generale nel mondo antico) si caricano di allusioni e significati simbolici ben precisi e almeno alcuni di essi non sono semplici espressioni aritmetiche, ma principi eterni: idee sulla qualità, più che sulla quantità. Gli antichi commentatori biblici parlano di una mistica (un senso nascosto) dei numeri nella Bibbia.

Proviamo dunque a decifrare per quanto è possibile il misterioso simbolismo che si cela dietro ai numeri.

1
Il numero 1 è il primo della serie; simboleggia quindi il Principio. È il numero della divinità, appartiene a Dio. Ne indica l’unicità e la semplicità: il Signore è uno solo.
“L’Eterno, l’Iddio nostro, è l’unico Eterno” (Deut. 6:4) 
È infatti solo dopo il peccato che avviene la divisione, la rottura, la contrapposizione (bene-male, vita-morte).
2

(Scriverò sempre i numeri in cifre per evidenziarli meglio).
Il 2 è il numero del contrasto, dell’opposizione e quindi della scelta. Esprime anche la polarità, il complemento, la coppia, la dualità diretta verso l’unità.
• L’uomo e la donna nel matrimonio sono 2 creature, che formano una sola carne (Gen. 2:24; Mat.      19:5).
• Noè fa entrare nell’arca 2 creature viventi per ogni specie (Gen. 6:19).
• Mosè riceve da Dio sul Sinai 2 tavole della testimonianza, tavole di pietra, scritte col dito di Dio (Esodo 31:18).
• Il cristiano sceglie di servire fra 2 padroni: Dio e Mammona (Mat. 6:24).

• Gesù invia i discepoli due a due (Luca 10:1).
• Con Gesù sono crocifissi 2 ladroni (Mat. 27:38).

• 2 uomini in vesti sfolgoranti sono presenti alla resurrezione di Gesù (Luca 24:4).
• 2 uomini in bianche vesti sono presenti all’ascensione di Gesù (Atti 1:10).
3

Il 3 è il numero della completezza, della totalità: infatti compendia il principio, la fine e il centro. 
È quindi il numero della divinità e dell’ambito divino in genere.

• L’aggettivo santo è spesso ripetuto 3 volte (Is. 6:3).
• 3 sono le parti dell’universo: cielo, terra, mare.
• 3 angeli appaiono ad Abramo presso la quercia di Mamre (Gen. 18:2).
• Particolarmente graditi a Dio sono i sacrifici di animali di 3 anni di età (Gen. 15:9).
• Dopo 3 giorni di preparazione “l’Eterno scese dal Monte Sinai e consegnò il decalogo” (Esodo 19:16-20).
• I maschi in Israele devono comparire alla presenza del Signore 3 volte all’anno (Esodo 23:17).
• Daniele prega Dio 3 volte al giorno.

• Giona sta 3 giorni e 3 notti nel ventre di un grosso pesce (Giona 2:1).
• Gesù è ritrovato dai genitori dopo 3 giorni di ricerche (Luca 2:46).
• Le 3 tentazioni subite da Gesù rappresentano tutte le tentazioni possibili (Matteo 4). 
• Dopo la morte, Gesù resta 3 giorni e 3 notti nel cuore della terra (Mat. 12:40) e risorge il terzo giorno (Mat. 16:21; Atti 10:40).
• Pietro rinnega il Signore Gesù 3 volte (Matteo 26:34).







4
Il 4 è in rapporto col simbolismo cosmico. È infatti il numero del creato nella sua estensione (nord, sud, est, ovest) e universalità. 
• Dal paradiso terrestre esce un fiume che si divide in 4 corsi (Gen. 2:10).
• Ci sono 4 punti cardinali (Is. 11:12; Ger. 49:36; Ezech. 7:12; 37:9; Matteo 24:31).

• Ezechiele ha la visione di 4 esseri animati, ciascuno con 4 facce e 4 ali (Ez.1:5-6).
• Daniele vede 4 bestie salire dal mare (Dan. 7:3).
• Le vesti di Gesù sono divise in 4 parti dai soldati (Giov. 19:23).
• Il trono divino è circondato da 4 esseri viventi (Ap. 5:6).
5

Questo numero simboleggia l’unione, la grazia e il culto. Secondo alcuni ha lo stesso significato del 7, riferito però alle cose sante.

• Per il sacrificio di comunione si offrono 5 montoni, 5 capri, 5 agnelli (Num. 7:17).
• 5 sono le pietre ben lisce del torrente usate da Davide nella lotta contro il gigante Golia (1^ Sam. 21:3).
• Gesù sfama 5000 persone servendosi di 5 pani (Marco 6:38).
• Ci sono 5 vergini sagge e 5 stolte (Mat. 25:2).
6

Questo numero è strettamente associato al 7 (perfezione) ed esprime la potenzialità, l’antagonismo, l’imperfezione radicale (7-1) o la perfezione virtuale. Può indirizzare verso il bene ma anche verso il male, l’unione con Dio ma anche la disubbidienza.

• La creazione è compiuta in 6 giorni e l’uomo è creato il sesto giorno (Gen. 1:1-26).
• L’uomo deve lavorare 6 giorni, dato che nel settimo deve riposare.
• Per 6 giorni gli Ebrei devono mangiare pane azzimo (Deut. 16:8).
• Un gigante con 6 dita nelle mani e nei piedi insulta il popolo di Israele prima di venire ucciso dal nipote di Davide (2^ Sam. 21:20).
• A Salomone vengono consegnati ogni anno 666 talenti d’oro (6 ripetuto 3 volte, simbolo del potere       umano) (1^ Re 10:14).

• Daniele è gettato nella fossa dei leoni dove rimane illeso per 6 giorni (Dan. 14:31).
• 6 sono i vasi del miracolo di Cana (Giov. 2:6).
• La bestia infernale nemica di Dio è contrassegnata dal numero 666. 
7

Il 7 è il numero dell’abbondanza, della compiutezza, della perfezione voluta da Dio. È la somma di 3 e 4 e rappresenta i patti fra Dio e l’uomo (cielo e terra). Corrisponde al numero dei pianeti e a un quarto del mese lunare. Questo numero ricorre sovente a proposito di cose sante e non sante.
• 7 sono i giorni della settimana (periodo di tempo completo, concluso).
• Nel settimo giorno, 7 sacerdoti con 7 trombe girano 7 volte attorno alle mura di Gerico e queste crollano (Giosuè 6:4).
• Naam Siro si bagna 7 volte nel Giordano per ordine di Eliseo e guarisce dalla lebbra (2^ Re 5:14).
• Con 7 pani Gesù sfama un folla affamata e avanzano 7 panieri di cibo (Marco 8:5-8).
• 7 sono gli anni di abbondanza e 7 quelli carestia secondo il racconto della Genesi (Gen. 41:26-27).
• Nell’Apocalisse compaiono 7 chiese, 7 spiriti di Dio, 7 candelabri d’oro, 7 tuoni, 7 diademi, 7 flagelli 7 coppe, 7 re.

Il 7 scandisce dunque il ritmo degli eventi finali.

8
Il numero 8 viene subito dopo il 7: è quindi il numero della sovrabbondanza, della novità, dell’inizio di un nuovo ciclo.
• La circoncisione si fa l’ottavo giorno dalla nascita (Lev. 12:3) e così pure la purificazione dalla lebbra (Lev. 14:10).
• Nell’arca di Noè si salvano 8 persone (Gen. 7:13; 1^ Pietro 3:20-21).
• Il Signore Gesù risuscita l’ottavo giorno della settimana, che è il primo per noi, la domenica (Mat. 28:1-6).
• Tommaso vede Gesù 8 giorni dopo la resurrezione (Giov. 20:26).
9

Questo numero ha diverse accezioni, ma nella Bibbia non sembra avere un significato simbolico particolare speciale e indipendente dal 3 di cui è il quadrato.

• Al lebbroso guarito Gesù dice: “I 10 non sono stati tutti purificati? Dove sono gli altri 9?” (Luca 17:17).

10

10 sono le dita: e questo numero è il fondamento del sistema numerico. È il numero della rotondità e forma: un tutto concluso; denota anche armonia e perfezione.

• 10 sono le parole ossia i comandamenti scritti sulle tavole della legge (Esodo 34:28).
• La decima parte di ogni prodotto della terra e di ogni animale appartiene a Dio e deve essergli offerta (Lev. 27:30-32).

• Daniele chiede 10 giorni di prova (Dan. 1:12).
• Il talento non sfruttato dal servo infingardo è assegnato a chi possiede già 10 talenti (Mat. 25:28).
• Gesù guarisce un gruppo di 10 lebbrosi.
12

Il 12 è legato al mondo celeste, un numero di alleanza, come il 7. Non è la somma del 3 e del 4 ma ne è il prodotto. È anche il numero del popolo e di quanto gli si riferisce:

• 12 sono i figli di Giacobbe (Gen. 35:22).
• 12 sono gli apostoli (Mat. 10:12).
• Dalla prima moltiplicazione dei pani avanzano 12 ceste piene (Mat. 14:20).
• 12 sono le pietre sul pettorale (Es. 28:21).
• Salomone divide il suo regno in 12 distretti (1^ Re 4:7-19).

• La nuova Gerusalemme celeste è formata da 12 porte: le sue mura poggiano su 12 pilastri (Ap. 21:12-14).
• Anche il popolo dei credenti è indicato col simbolismo del 12: gli eletti sono 144.000 (12x12x1000) (Ap. 7:4-8).
•Al 12 si riferisce anche il 24: attorno al trono c’erano 24 troni e sui troni sedevano 24 anziani (Ap. 4:4).

30

Questo numero è legato al pianto, al lutto e al dolore.
• La comunità di Israele piange la morte di Aaronne 30 giorni (Num. 20:29).
• Il popolo di Israele piange la morte di Mosè 30 giorni (Deut. 34:8).
• 30 monete d’argento è il prezzo del tradimento di Giuda (Mat. 26:15).
40

Il 40 indica, in linea di massima, gli anni di una generazione, e, più in generale, un tempo compiuto e quindi un ciclo di vita, un’esperienza completa di cui non si conosce la durata esatta.

Esprime anche punizione e castigo.
• Il diluvio universale dura 40 giorni e 40 notti (Gen. 7:4-12).
• Mosè resta 40 giorni e 40 notti sul Sinai prima di ricevere le tavole della legge (Esodo 24:18).
• Il popolo di Israele vaga nel deserto 40 anni (Num. 14:33).
• Il regno di Davide dura 40 anni (1^ Re 19:8).
• Gesù trascorre 40 giorni e 40 notti nel deserto (Mat. 4:2).
• Dopo la resurrezione Gesù appare ai discepoli per 40 giorni parlando del regno di Dio (Atti 1:3).

50

Il 50 è collegato alla celebrazione ed è il numero della gioia liturgica, la gioia dell’alleanza, in riferimento a Dio.
• La festa delle settimane si celebra 50 giorni dopo la Pasqua (Lev. 23:16).
• Ogni 50 anni si festeggia l’anno giubilare (Lev. 25:10-11).
• Il miracolo della moltiplicazione dei pani avviene davanti a 5000 persone, divise in gruppi di 50 (Luca 9:14).
70

Il 70 si riferisce alla pienezza, alla totalità e insieme al giudizio (7 moltiplicato per 10).
• Il gruppo di ebrei che entra in Egitto comprende 70 persone (Gen. 46:27).
• Il collegio degli anziani di Israele è di 70 individui (Esodo 24:11).
• La vita media di un uomo si considerava di circa 70 anni (Ger. 25:11).
• 70 secondo la tradizione erano i popoli della terra (Luca 10:1).
• Il perdono è perfetto quando viene concesso 70 volte 7, cioè sempre (Mat. 18:22).
100

Il 100 esprime la parte di un insieme più vasto, un microcosmo nel macrocosmo, che caratterizza una persona, un gruppo, una realtà considerata nella sua totalità.
• Abrahamo genera il figlio Isacco a 100 anni (Gen. 21:5).
• 100 profeti vengono nascosti in una grotta per sfuggire alla persecuzione della regina Izebel (1^ Re 18:4).
• Nell’era messianica il più giovane morirà a 100 anni (Is. 65:20).
• Chiunque per amore di Cristo 
“avrà lasciato case o fratelli o sorelle o padre o madre o figliolo o campi riceverà 100 volte tanto e avrà in eredità la vita eterna”(Mat. 19:29)
• Il seme (la parola) che cade nel terreno buono frutta 100 volte tanto (Luca 8:8).
1000

Questo numero, come il 10000, è il numero della quantità straordinaria, dell’estremo limite immaginabile.
• Il re Abimelek offre ad Abrahamo 1000 pezzi d’argento come risarcimento per l’offesa fatta a Sara (Gen. 20:16).
• Con una mascella d’asino Sansone uccide 1000 nemici (Giud. 15:15).
• Davide offre a Dio 1000 giovenche, 1000 montoni, 1000 agnelli (1^ Cor. 29:21).
• Davanti a Dio 
“mille anni sono come il giorno di ieri quando è passato”
          (Salmo 90:4)
In vari passi della Bibbia si afferma che la misericordia di Dio si estende per 1000 generazioni a coloro che lo amano e osservano i suoi comandamenti.

Pur essendo Dio giusto, 
“il Signore è l’Iddio misericordioso e pietoso, lento all’ira, ricco in benignità e fedeltà che conserva la sua benignità fino alla millesima generazione, che perdona l’iniquità, la trasgressione e il peccato” (Esodo 34:6-7)

Tanto per restare in tema e usando un linguaggio più matematico possibile, possiamo formulare questa equivalenza:

Dio= Amore,
un Amore elevato all’infinito, un Amore eterno!    
    Ezio Coscia
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